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Per fissare un colloquio contattare

il numero 366 6279038
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CONCESSIONARIA LEADER VEICOLI INDUSTRIALI
RICERCA PERSONALE (AMBOSESSI)

MECCANICO MOTORISTA ed ELETTRAUTO
PER POTENZIAMENTO REPARTO OFFICINA
MIN 19 - MAX 35 ANNI ANCHE DA FORMARE

CON CORSI SPECIALIZZATI
PREGO INVIARE MAIL AL SEGUENTE
INDIRIZZO: officinavipc@gmail.com

È ad esclusivo carico dell’inserzionista l’osservanza della legge
9 dicembre 1977 n° 903 riguardante la parità di trattamento tra
uomo e donna in materia di lavoro.

▼

■ Un polo logistico «più sicu-
ro, con maggiori controlli, go-
vernato da un soggetto espres-
sione dell’interazione tra pub-
blico eprivato». È quello che au-
spica il vicesindaco e assessore
allo sviluppo economico, Fran-
cesco Timpano, mentre ormai
da giorni si dibatte intorno al fu-
turo del polo piacentino e all’i-
potesi di un raddoppio dell’area
dedicata alla logistica con l’in-
gresso di un colosso cinese del
commercioon line (si parla di A-
libaba).

Vicesindaco Timpano, sono
giorni in cui il dibattito è aperto
sul tema del raddoppio della lo-
gistica e dell’ipotesi di un inse-
diamento importante. A suo av-
viso siamo di fronte a una op-
portunità?
«Gli investimenti produttivi

sono sempre delle opportunità
da valutare. Non voglio entrare
nello specifico di quello propo-
sto, sono ancora troppo limitate
le informazioni in nostro pos-
sesso e attendiamoche il propo-
nente specifichi in modo ade-
guato il progetto. In presenza di
unpolo logistico sostanzialmen-
te saturo, occorre bilanciare le
diverse esigenze: l’utilizzo cor-
retto delle risorse del territorio e

le opportunità occupazionali e
produttive degli investimenti
che vengono proposti. In più
sarà necessario valutare le ne-
cessarie compensazioni am-
bientali».

Come procede il tavolo tecni-
co sulla legalità nel polo logisti-
co che l’amministrazione co-
munale ha promosso?
«Abbiamo risposto a una ri-

chiesta pressante proveniente

da imprese e sindacati di co-
struire un momento di coordi-
namento con riferimento al ri-
spetto delle regole nei rapporti
di lavoro nel polo logistico pia-
centino. Nel nostro polo logisti-
co sonoattivi contratti tra azien-
de e sindacati estremamente a-
vanzati, come nel caso di Ikea e
Xpo soloper citare quelli piùno-
ti e che riguardano due terzi de-
gli addetti del polo delle Mose.

Accanto a queste situazioni ve
ne sono altre, come abbiamo
sperimentato più volte, ben più
problematiche. Dobbiamo tra-
smettere l’idea che nei poli logi-
stici di Piacenza non c’è spazio
per operatori che non si occupi-
no adeguatamente della qualità
del lavoro».

I sindacati sostengono che sia
sempre mancata una governan-
ce chiara e che non sia una logi-
stica strutturata. Che manchino
i servizi?
«Il polo logistico di Piacenza

hauna storiamolto lunga.Nasce
da convenzioni urbanistiche
complesse e impegnative, che si
sono concretizzate talvolta in o-
perazioni più immobiliari che
industriali. Sul fronte dei servizi,
di recente, sono stati ottenuti al-
tri risultati importanti: il com-
pletamento dell’anello stradale,
la predisposizione delle aree di
parcheggio e di servizi in tre
punti del polo e l’allungamento
di una linea del trasporto pub-
blico locale fino all’ingresso del
polo logistico; sono in arrivo ser-
vizi di efficientamento energeti-
co e ambientale con le risorseA-
pea e, entro il 2017, il Laborato-
rio aperto per lamobilità e la lo-
gistica sostenibile. Enondimen-

tichiamo la formazione e la ri-
cerca di Its e Itl, due fondazioni
che fanno un lavoro prezioso
per Piacenza. Tra poche setti-
mane avremoBilog, unamostra
convegno a Piacenza Expo che
sta allestendounprogramma in-
ternazionale di altissimoprofilo.
Ma soprattutto, siamovicini alla
realizzazione del progetto città
del ferro che sarà la vera rivolu-
zione del polo delle Mose».

Che tipo di logistica auspica e
sogna?
«Auspicounpolo logistico go-

vernato da un soggetto espres-
sione dell’interazione tra pub-
blico e privato. Mi auguro che
cresca la disponibilità delle im-
prese insediate, ancora limitata
a pochi soggetti. Auspico un po-
lo più sicuro che ospiti una logi-
stica integrata fortemente con
attività direzionali e di trasfor-
mazione chegenerino valore ag-
giunto. Già oggi il peso della di-
mensione direzionale del polo
logistico è significativo (25%),
ma può crescere se si modifica
la qualità degli insediamenti.
Forti controlli, governo dei poli
logistici, intense e positive rela-
zioni sindacali, servizi e forma-
zione sono tutti ingredienti per
un polo logistico di qualità».

Da quali rischi bisogna guar-
darsi?
«Bisogna evitare di pensare

che la logistica sia per definizio-
neun settorepoverodellanostra
economia: oggi la logistica è fon-
damentale per la competitività
di molti prodotti manifatturieri.
È vero che esiste una logistica
poco attenta alla qualità del la-
voro perché concentrata su ag-
gressivi risparmi di costo, che si
può limitare solo con forte atti-
vità di controlloma anche con il
coinvolgimento delle stesse im-
prese. Inqueste situazioni gene-
ralizzare non èmai positivo».

Marcello Pollastri

■ Un2016di successi interna-
zionali e un nuovo anno di pro-
getti, di passi avanti: ecco il bi-
lancio attuale del Consorzio Pia-
cenza Alimentare, uno dei prin-
cipali e più longevi d’Italia.
Grande orgoglio, dunque, per

la qualità dei prodotti agroali-
mentari biancorossi, semprepiù
apprezzati suimercati esteri,ma
anche un impegno continuo
nelle attività di promozione, nel-
la valorizzazione di prodotti e
produttori e nel settore Ricerca
e Sviluppo, soprattutto per
quanto riguarda il compartobio-
logico, la sostenibilità e il legame
con il territorio.
Investimenti a lungo termine,

che hanno già portato ottimi
frutti nell’anno appena trascor-
so, chiuso con un fatturato ag-
gregatodelle consorziatedi circa
1,3 miliardi di euro, di cui - nei
primi novemesi - 163milioni in
esportazioni estere, soprattutto
a livello europeo. Non sono
mancati e proseguiranno con
grande intenzione anche le a-
perture e i progetti verso i prin-
cipali mercati emergenti del Far
East, Cina, Dubai, Russia, Stati
Uniti e Canada, anche tramite
un fitto calendario di fiere edoc-
casioni espositive che copriran-

no tutto il 2017 e tutti i continen-
ti.
Il primo appuntamento è sta-

to il 18 e 19 gennaio a l Marca di
Bologna, la fiera sui prodotti a
Marca del Distributore (MDD):
unica sul panorama italiano, se-
condaper importanza inEuropa
dopo la PLMA di Amsterdam e
tra le prime a livello mondiale.
Daf.al e La Pizza +1 sono le

Consorziatepiacentine chehan-
no presentato, nel capoluogo e-
miliano, i prodotti e lenovità con

cui continuerannoapresidiare il
compartodella Private Label, un
settore che - anche durante la
crisi - ha continuato a conferma-
re la propria importanza, regi-
strando nei primi sette mesi del
2016 una crescita a valore sul-
l’anno precedente dell’1,8% per
quasi 10 miliardi di euro (fonte
IRI-Marca Bologna).
Grande affluenza allo spazio

espositivodeLaPizza+1, anima-
to da un mood anni ‘50 per il
grande ritorno di uno degli stru-

menti da cucina più amato del
mondo. «Con Tostami – dice
Marco Nicora, direttore com-
merciale dell’azienda - linea in
novità assoluta, elaborata pro-
prio alla vigilia della fiera - ab-
biamo ottenuto l’approvazione
dai clienti attuali e “stuzzicato”
diversi clienti nuovi: una catena
italiana con cui eravamo in con-
tatto da tempo senza intrattene-
re veri e propri scambi ha accet-
tato d’inserirla tra le proprie re-
ferenze».
Agostino Fioruzzi di Daf. al

conferma l’impressionepositiva:
«Marca si dimostra sempre una
eccellente fiera per il consolida-
mentodei rapporti con la grande
distribuzione italiana; non riten-
go sia necessario aggiungere
molto altro, ad un evento con-
centrato nel tempo emolto con-
creto qual è appunto questo.
Sicuramente pertanto confer-

miamo già la nostra intenzione
di partecipare alla prossima edi-
zione». Nel futuro immediato,
due consorziate parteciperanno
adaltrettantemanifestazioni in-
ternazionali: La Pizza +1 con il
Presidente Sante Ludovico, dal
22 al 24 gennaio alWinter Fancy
Food di San Francisco, da ieri fi-
no al 25 gennaio.

La fotodi gruppi di espositori piacentini allla fiera internazionaleMarca

Francesco
Timpano,
vicensidaco
e assessore
a sviluppo
economico
e società
partecipate

Consorzio Piacenza alimentare piace all’estero
Il 2016sièchiusoconottimi risultati eun incrementodelleesportazioni.Fittocalendariodi fiere

«Al polo logistico servono
governance e sicurezza»
Timpano: raddoppio?Gli investimenti sonooccasionidavalutare

riconoscimentodopounavitadedicataaipiacentinidispersi

PieraAbbiatinominatapresidenteonoraria
dell’associazioneFamiglieCaduti inguerra
■ La piacentina Piera Ab-
biati è stata nominata presi-
dente onoraria della sezione
provinciale dell’Associazione
nazionale famiglie caduti e
dispersi in guerra (Anfcdg).
La cerimonia è avvenuta nel-
la sede della sezione piacen-
tina (in via Croce, 2, a Piacen-
za) che ha visto riunirsi tutto
il consiglio direttivo, oggi gui-
dato dal presidente Rodolfo
Bonvini. Tra i presenti, anche
Eugenio Gentile (generale in
congedo), il presidente della

Sezione Alpini, Roberto Lupi,
il “past president” alpino,
Bruno Plucani. Piera Abbiati,
orfana di guerra, è entrata
nell’associazione nel 1965 e
da allora si è sempre battuta
per riportare a casa i resti dei
caduti piacentini. In 50 anni
è riuscita a ritrovare 214 dei
637 piacentini che non fecero
più ritorno dalla campagna
di Russia. Nel 1995 è stata e-
letta presidente provinciale,
incarico che ha ricoperto per
oltre vent’anni, sino ai mesi

scorsi. Nel 2002 è stata anche
nominata dalministero della
Difesa presidente provinciale

reggente dei Caduti dell’Ae-
ronautica.

fri

Il generale EugenioGentile conferisce l’onorificenza aPieraAbbiati

▼LeceLebrazioni

Domenica la festa
che ricorda S. Paolo
■ Quella che ci apprestia-
mo ad iniziare è la settima-
na della festa patronale
della parrocchia di San
Paolo. Si celebra la conver-
sione di San Paolo in ca-
lendariomercoledì 25 gen-
naio. Alle ore 18 e 30 sarà
celebrata la messa con o-
melia. Sabato 28 gennaio,
vigilia della festa patronale,
alle ore 15 è in programma
un laboratorio di catechesi
per i bambini e i ragazzi del
catechismo sulla figura
dell’apostolo Paolo; alle o-
re 18 la recita dei Vespri e
alle ore 18 e 30 celebrazio-
ne della messa. Domenica
29 gennaio sarà la giornata
centrale della festa patro-
nale, la prima messa è ce-
lebrata alle ore 8, dai padri
dei Figli di Sant’Anna; alle
ore 11 solenne celebrazio-
ne eucaristica presieduta
dal vescovoGianni Ambro-
sio e seguita dalla conse-
gna del “Paliotto” 2017. Al-
le ore 12 e 30 è previsto il
pranzo parrocchiale. Alle
ore 18.30 messa celebrata
dal superiore dei padri
Scalabriniani, padre Gio-
vanni Meneghetti.

L’aziendadeibus

«Sonoidipendenti
diSetaadavere
richiestounservizio
diaiutopsicologico»
■ «Sincero stupore nel leggere
le dichiarazioni degli “autisti a-
nonimi” intervistati da Libertà,
che non solo potrebbero indurre
i lettori a credere che vi sia una
relazionediretta tra duequestio-
ni che invece sono del tutto sle-
gate tra loro, ma soprattutto ri-
velano un assoluto disinteresse
per le esigenze manifestate dai
colleghi, nonchéuna totaleman-
canzadi conoscenzadelle inizia-
tive diwelfare aziendale che Seta
sta adottando da diversi anni».
È quanto esprime in una nota

Roberto Badalotti,
direttore generale Seta spa. «È

già dal 2014 che l’azienda ha at-
tivato un servizio di assistenza
psicologicaper i suoi dipendenti,
completamente gratuito e gestito
nel pieno rispetto della riserva-
tezza», spiegaBadalotti, «tale ser-
vizio - avviato in via sperimentale
come supporto per il personale
viaggiante coinvolto durante il
servizio in incidenti o altri eventi
traumatici (aggressioni) - viene
ora esteso a tutti i dipendenti, e
ha come unico scopo la promo-
zionedel benessere dei lavorato-
ri. Sono stati proprio i nostri di-
pendenti – riportando sempre
più spesso alla direzione Risorse
Umane problematiche di carat-
terepersonale e familiare – a farci
capire la necessità di attivare un
servizio qualificato, competente
e specializzato di supporto psi-
cologico alle difficoltà incontrate
nella propria sfera privata. Si è
quindi deciso di attivare un ser-
vizio specifico, gestito da profes-
sionisti competenti, per rilevare
le esigenze, i bisogni e i disagi dei
dipendenti, supportandoli nel-
l’analisi delle cause e nella ricer-
ca di possibili soluzioni. I collo-
qui saranno strettamente perso-
nali e riservati: lo psicologo è te-
nuto al rispetto del segreto pro-
fessionale e né Seta né altri po-
tranno accedere ai nominativi o
al contenuto dei colloqui».
L’iniziativa, informa il diretto-

re, «partirà dal 30 gennaio e ne
potrannousufruire gratuitamen-
te tutti i 1.050 lavoratori in orga-
nico nelle province di Modena,
Reggio e Piacenza. Seta è l’unica
azienda di trasporto pubblico
dell’Emilia-Romagna a fornire a
tutti i suoi dipendenti questa op-
portunità innovativa e preziosa,
perfettamente coerente con la
strategia di un welfare aziendale
semprepiù ampio e inclusivo. Lo
sportello di ascolto, quindi, non
rappresenta in alcunmodo la ri-
sposta di Seta ai problemi legati
allamanutenzione deimezzi, né
ad altre problematiche di tipo o-
perativo, e ritengo che afferma-
zioni del tipo “i problemi sonoal-
tri, ci sentiamo presi in giro” sia-
no del tutto ingiustificate».
Badalotti conclude «confer-

mando quanto già detto pochi
giorni fa: entro il mese di marzo
Seta immetterà in servizio a Pia-
cenza 14 nuovi autobus di cate-
goria Euro 6, otto dei quali desti-
nati al servizio urbano del capo-
luogo e sei a quello interurbano.
Un segno tangibile dell’impegno
dell’aziendapermigliorare il ser-
vizio offerto».
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